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55. Matteo Brumano al duca di M antova.1

Roma, 22 aprile 1589.

. . .  L ’agente del duca M em oransi2 pubicam ente  dice che le cose del 
Re di F ran c ia  passa rano bene et che il suo duca è unito con detto Ee 
et l ’am basciatore di F ran c ia  in  ciera et in  parole piglia fiato et pare 
che S. Stà intenda meglio le cose che per il passato  m ostrava inten­
dere et facil cosa sarebbe che S. Stà mandasse duoi legati levando quello, 
uno presso il Re, l ’a ltro  presso la  p a rte  per redurla  a ll’obbedientia 
del Ee; così mi accennò Eusticuccio due giorni sono et così fece P apa  
Niccolò IV, prim o P apa  bere tin o 3 come racconta il P la tin a , et S. Stà 
p a re  che cam ina per via di fare  quelle famose actioni che fecero i Pon­
tefici passati, massime b e re t in i . . .

Orig. A r c h i v i o  G o n z a g a  i n  M a n t o v a .

56. Avviso di Roma del 26 aprile 1589.4

Domenica nel rito rno  di N. Sre al Vaticano S. B. fece la  s trada  
della piazza del Popolo et di E ipetta , per vedere l ’obelisco del tu tto  
accomodato e t risarcito , e t la  nuova fabrica della chiesa de Schiavoni, 
la quale si fa rà  collegiata d’ordine del Pontefice, essendo quella fabrica 
r ido tta  a buon termine. Volse vedere parim ente la  mole A ntoniana in 
piazza Colonna risa rc ita  m irabilm ente e t con celerità, sicome aviene in 
tu tte  le fabriche, che si fanno d’ordine di S. B. et in  specie della cup- 
pola di S. P ietro , che camina a perfettione con certezza, che fra  un’anno 
sa rà  finita a confusione de’ ta n ti suoi predecessori, che in  tan to  tempo 
non hanno saputo adem pire quello, che per tu tto  N atale prossimo è per 
u ltim are  la  Bne Sua.

Orig. Urb. 1057 p. 229, B i b l i o t e c a  V a t i c a n a .

57. Avviso di Roma del 3 maggio 1589/’

. . .  Nella signatu ra  passa ta  il P ap a  ragionò di voler m andare esse- 
cutione la  fabrica  del ponte tan to  necessario a l Borghetto, o ltre  al 
palazzo sopra la  guard ia de Svizzeri, le qual cose sono già sta te  p rin ­
cipiate, et disse parim ente di voler dare un nuovo letto  al Teverone, 
che viene da Tivoli facendolo passare da Montecavallo e t che vada a 
sboccare in  fiume verso la  fontana d i S. Giorgio con molto utile  di 
questa c ittà  per la condotta di legne, pietre, calce et viveri, che si fa rà  
da quella parte , scoprendosi in S. B. ogni giorno maggiormente il de­
siderio e t pensiero di giovare alli suoi popoli, et in  specie a questa città , 
della quale sempre è s ta ta  affetionatissimia.

Orig. TJrb. 1057 p. 258, B i b l i o t e c a  V a t i c a n a .

1 Cfr. sopra p. 232, n. 2.
2 Montmorency.
3 Cenere, colore degli abiti dei Francescani.
4 Cfr. sopra p. 470, 481, 500.
6 Cfr. sopra p. 86, 446.


